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I COMMISSIONE

SEDUTA N.  78 DEL 17 MAGGIO 2006 - SALA MORANDO 

ARGOMENTI TRATTATI

Informativa della Presidente Bresso in tema di partecipazioni regionali.

La Presidente della Giunta Regionale precisa che, ad oggi, la Regione Piemonte detiene partecipazioni azionarie di 26 società alcune delle quali sono gestite anche da Finpiemonte S.p.A. 

Tale meccanismo di cosiddetta “doppia partecipazione”, ha precisato, dovrà essere superato trasferendo a Finpiemonte la gestione diretta di tutte le partecipazioni societarie attraverso un meccanismo di sub holding. 

La Presidente ha precisato quindi che, delle società di cui l’Ente detiene direttamente partecipazioni azionarie,

· 6 sono controllate (con oltre il 51% del capitale);

· 12 sono collegate (con una quota di capitale sociale tra il 20 e il 50%);

· 9 sono partecipate (con una quota inferiore al 20%).

L’investimento complessivo regionale nelle società è stato di circa 126 milioni di euro, contro un valore attuale di circa 104 milioni di euro. 

Naturalmente, ha precisato, si deve tener conto che alcune di queste società fin dall’inizio sono nate con una mission che non prevedeva fini di lucro, ma interventi in settori dove non esisteva iniziativa privata per fornire, ad esempio nel caso dell’IRES, studi economici all’Ente stesso. 

Finpiemonte S.p.a, ad oggi, detiene partecipazioni azionarie in 57 società (12 controllate, 22 collegate, 23 partecipate).

Allo stato attuale, precisa, si sta compiendo una “due diligence”, una valutazione economica delle società gestite da Finpiemonte, al termine della quale si potrà compiere una valutazione strategica su di esse. 

La Presidente ha infine auspicato che la riorganizzazione delle partecipazioni regionali attraverso una loro razionalizzazione possa attirare capitali privati.

Un Consigliere di Opposizione, condividendo la necessità di riformare la struttura delle partecipazioni regionali, ha sottolineato alcuni nodi critici particolarmente significativi da affrontare. Sottolinea i principali:

· posto che la legge regionale istitutiva di Finpiemonte S.p.A (l.r. 8/1976) appare oggi inadeguata in relazione agli scopi che la società finanziaria regionale deve perseguire, si pone il problema di rivisitare il testo normativo;

·  il capitale sociale di Finpiemonte S.p.a appare oggi insufficiente, pertanto, si pone il problema di una sua ricapitalizzazione;

· in relazione ai soci di Finpiemonte S.p.a, occorrerà rivedere la composizione societaria sia in termini di soggetto che di apporto economico;

· si pone un problema in termini di conflitto di interessi tra amministratori delle società partecipate e soggetti che devono controllare tali società;

· occorrerà potenziare i rapporti con gli investitori privati superando l’attuale modello di associazione temporanea di impresa;

· ribadito il ruolo degli enti strumentali, anche Finpiemonte si inquadra come esecutore delle direttive impartite dalla Giunta Regionale.

Informativa dell’Assessore Borioli e del Presidente Gariglio sullo stato dell’arte in tema di modifiche della l.r. 51/1997. “Norme sull’ organizzazione degli Uffici e sull’ ordinamento del personale regionale.

L’Assessore al Personale ricorda che la Giunta Regionale, nei primi mesi del suo mandato, ha  lavorato ad un provvedimento di riforma della struttura apicale dell’ Ente (Direzioni), poi congelato in attesa di essere inserito in un disegno di legge più ampio di riforma della disciplina sul personale regionale. 

Attualmente è stato costituito un gruppo di lavoro interdirezionale con direttori sia della Giunta Regionale sia del Consiglio regionale per predisporre la stesura di tale testo.

Un Consigliere di Opposizione ha ricordato che il suo Gruppo politico ha presentato un progetto di legge in tema di riforma della legge regionale 51/1997 da oltre un anno e chiede che venga posto all’ordine del giorno della prima seduta  del mese di giugno della Commissione.

Il Presidente ha precisato che tale attesa è dovuta esclusivamente al fatto che la discussione sulla riforma del personale può essere svolta in modo esaustivo solo se incardinata sui due provvedimenti: quello della Giunta regionale e quello delle Opposizioni. Chiede pertanto se il gruppo di lavoro potrà ragionevolmente presentare quanto meno una bozza di provvedimento per il 7 giugno 2006.

Il Presidente del Consiglio Regionale, dopo aver ricordato le ragioni per le quali si è creato tale gruppo di lavoro, ha sottolineato che, per la natura stessa del provvedimento, sarebbe opportuno che il testo di legge di riforma sul personale sia il più possibile condiviso da tutte le forze politiche. Conclude il suo intervento dichiarando che, vista la complessità dei lavori e la necessità di condivisione espressa in precedenza, difficilmente il gruppo di lavoro potrà produrre un testo per il prossimo 7 giugno.

Il Presidente non essendo in grado oggi di stabilire il calendario dei lavori della seduta del 7 giugno, ritiene di riservare una decisione in merito nei prossimi giorni dopo essersi consultato con il Presidente del Consiglio Regionale.

Espressione di parere consultivo ex art. 32 R:I: del C.R.  in merito al DDL N. 200 “Istituzione della Riserva naturale speciale e della Zona di salvaguardia di Fontana Gigante e della Riserva naturale speciale e della Zona di salvaguardia della Palude di San Genuario”.

Il Presidente dà lettura delle osservazioni tecniche e della riscrittura della norma finanziaria predisposte dalla Unità Organizzativa “Programmazione, Bilanci e Personale” del Settore Commissioni legislative. 

Viene espresso parere favorevole all’unanimità dei Consiglieri.

I Gruppi hanno così votato:

· favorevoli: DS, DL La Margherita, Rifondazione Comunista, Verdi per la Pace, Forza Italia, Sinistra per l’ Unione.

Espressione di parere consultivo ex art. 32 R:I: del C. R. in merito al TU DDL N. 234 e della PDL N. 54 “Deviazione della circolazione degli autoveicoli pesanti dalla strada statale 33 del Lago Maggiore all’ Autostrada A 26. Abrogazione l.r. 6 ottobre 2003, n. 24”

Il Presidente dà lettura delle osservazioni tecniche e della riscrittura della norma finanziaria predisposte dalla Unità Organizzativa “Programmazione, Bilanci e Personale” del Settore Commissioni legislative. 

Viene espresso parere favorevole all’unanimità dei Consiglieri.

I Gruppi hanno così votato:

· favorevoli: DS, DL La Margherita, Rifondazione Comunista, Verdi per la Pace, Forza Italia, Sinistra per l’ Unione.

La seduta si chiude.

